
TEST PRESELEZIONE 
 
1) IL TERMINE “TRUST” VIENE COMUNEMENTE UTILIZZATO PER INDICARE, TRA 
L'ALTRO,.... 
a. L'insieme di norme che vincolano l'attività delle imprese per impedire una indesiderata 
distorsione del gioco della concorrenza; 
b. Una forma di concentrazione industriale che comporta l'integrazione di diverse imprese sotto 
un'unica direzione strategica 
c. L'insieme delle azioni più solide e sicure delle principali aziende quotate in borsa 
 
2) CON IL TERMINE "FIXING" SI SUOLE INDICARE: 
a. Il prezzo ufficiale di un barile di petrolio 
b. Il prezzo ufficiale del corso dell'oro 
c. Il prezzo di vendita di determinate azioni 
 
3) LA “PUBLIC COMPANY” È.... 
a. Una società per azioni quotata in borsa, la cui proprietà è frammentata in un vasto 
azionariato di piccoli 
risparmiatori 
b. Una forma di concentrazione industriale che comporta l'integrazione di diverse imprese sotto 
un'unica 
direzione strategica 
c. Una società finanziaria che controlla altre società (finanziarie od operative) di cui possiede la 
maggioranza del pacchetto azionario 
 
4) DI QUANTE DELIBERAZIONI NECESSITANO LE LEGGI COSTITUZIONALI PER 
ESSERE ADOTTATE: 
a. Due, come le leggi di revisione costituzionale 
b. Una, come tutte le leggi, ma con maggioranza qualificata 
c. Tre, in forza delle procedure aggravate che le contraddistinguono 
 
5) SECONDO L’ART. 10 COST. L’ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO SI CONFORMA: 
a. Alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciute 
b. Ai trattati di diritto internazionale ratificati dal Parlamento 
c. Alle norme del diritto comunitario 
 
6) IL PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE: 
a. E’ eletto dalla Corte Costituzionale tra i suoi appartenenti 
b. E’ nominato dal Presidente della Repubblica 
c. E’ nominato dai Presidenti di Camera e Senato 
 
7) CHI HA EDIFICATO LA REGGIA DI CASERTA? 
a. Antonio Canova 
b. Luigi Vanvitelli 
c. Gian Lorenzo Bernini 
 
8) CHI HA SCRITTO “UN UOMO”? 
a. Alberto Moravia 
b. Elsa Morante 
c. Oriana Fallaci 
 
9) CHI HA SCRITTO “LA NAUSEA”? 
a. Thomas Mann 
b. Jean-Paul Sartre 
c. Luis Borges 
 
10) CHI HA SCRITTO “LA RAGAZZA DI BUBE”? 
a. Carlo Cassola 



b. Elio Vittorini 
c. Gianni Rodari 
 
11) AI SENSI DELL’ART. 187 DEL D.LGS. 267/2000 L'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
È DISTINTO: 
a. Solo in fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento 
b. Solo in fondi non vincolati e fondi vincolati 
c. In fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi 
di 
ammortamento 
 
12) AI SENSI DELL’ART. 164 DEL D. LGS. 267/2000 L'UNITÀ ELEMENTARE DEL 
BILANCIO PER L'ENTRATA È: 

a. La risorsa 
b. L’intervento 
c. La categoria 

 
13) IL GIUDIZIO SULLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA PER DANNO ERARIALE 
SI SVOLGE INNANZI: 
a. Al Direttore Generale 
b. Al Consiglio di Stato 
c. Alla Corte dei Conti 
 
14) IL D. LGS. N. 267/2000 PREVEDE CHE IL BILANCIO DI PREVISIONE: 
a. Possa subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza tanto in ordine alle entrate che 
alle 
spese, deliberate dall’organo consiliare entro il 30 novembre di ogni anno 
b. Possa subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza, su delibera della giunta, entro 
il 30 
novembre di ogni anno 
c. Possa essere assoggettato a variazioni ogni volta che ciò si renda necessario per riassestare 
le 
previsioni di entrata e di spesa 
 
15) AI SENSI DELL’ART. 153 DEL D. LGS. 267/2000, SONO DISCIPLINATI 
L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO FINANZIARIO O DI RAGIONERIA: 
a. Con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
b. Con delibera consiliare 
c. Con lo statuto 
 
16) AI SENSI DELL’ART. 227 DEL D.LGS. 267/2000 LA DIMOSTRAZIONE DEI 
RISULTATI DI GESTIONE AVVIENE MEDIANTE IL RENDICONTO: 
a. Il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio 
b. Il quale comprende il conto consuntivo ed il conto del patrimonio 
c. Il quale comprende solo il conto economico ed il conto del patrimonio 
 
17) AI SENSI DELL’ART. 182 DEL D. LGS. 267/2000 LE FASI DI GESTIONE DELLA 
SPESA SONO 
a. L'impegno, la liquidazione ed il pagamento 
b. L'impegno, l'ordinazione, la liquidazione ed il pagamento 
c. L'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento 
 
18) AI SENSI DELL’ART. 190 DEL D.LGS. 267/2000, DA CHE COSA SONO COSTITUITI 
I RESIDUI PASSIVI? 
a. Da somme impegnate e pagate entro il termine di esercizio 
b. Da somme accertate e non riscosse entro il termine di esercizio 
c. Da somme impegnate e non pagate entro il termine di esercizio 
 



19) AI SENSI DELL’ART. 179 DEL D. LGS. 267/2000 L'ACCERTAMENTO COSTITUISCE 
LA PRIMA FASE DI GESTIONE DELL'ENTRATA MEDIANTE LA QUALE: 
a. Sulla base di idonea documentazione, viene verificata la ragione del credito e la sussistenza 
di un 
idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da incassare, nonché 
fissata la 
relativa scadenza 
b. Sulla base di idonea documentazione, viene verificata solo la ragione del credito 
c. Sulla base di idonea documentazione, viene verificata solo l'esistenza del titolo giuridico 
 
20) IL CONTROLLO DI GESTIONE È UN TIPO DI CONTROLLO: 
a. Di verifica dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità dell’azione amministrativa 
b. Di legittimità 
c. Di merito 
 
21 I REGOLAMENTI SONO DOTATI DEL CARATTERE DELLA «GENERALITÀ», INTESA 
COME.... 
a. Capacità di immettere nuove norme nel tessuto ordinamentale 
b. Idoneità di ripetizione nell’applicazione della norma 
c. Capacità di concorrere a costituire o a innovare l’ordinamento giuridico 
 
22) AI SENSI DELL’ART. 8 DELLA VIGENTE LEGGE N. 241 DEL 1990, L’OMISSIONE DI 
TALUNA DELLE COMUNICAZIONI IVI PREVISTE PUO’ ESSERE FATTA VALERE: 
a. Solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista 
b. Solo da colui che ha presentato l’istanza del procedimento e dagli eredi in linea retta 
c. Solo da colui che ha presentato l’istanza del procedimento 
 
23) L’ATTO AMMINISTRATIVO EMANATO IN DIFFORMITÀ DELLA NORMA CHE LO 
DISCIPLINA È: 
a. Invalido 
b. Inefficace 
c. Inesistente 
 
24) I PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI POSSONO ESSERE DOTATI DEL CARATTERE 
DELL’ESECUTORIETÀ, VALE A DIRE CHE.... 
a. Nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge le P.A. possono impone coattivamente 
l’adempimento 
degli obblighi nei loro confronti 
b. Possono essere solo quelli previsti dall’ordinamento per contenuto o funzione 
c. Sono preordinati al conseguimento esclusivo dell’interesse definito dalla legge 
 
25) AI SENSI DELL’ART. 21-TER DELLA VIGENTE LEGGE N. 241 DEL 1990, LE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI POSSONO IMPORRE COATTIVAMENTE 
L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI NEI LORO CONFRONTI? 
a. Si, ma solo previo parere conforme del Consiglio di Stato, che si esprime in sede consultiva 
b. Sì, nei casi e nei modi stabiliti dalla legge 
c. No, mai 
 
26 LA CARENZA DEI PRESUPPOSTI FISSATI DALLA LEGGE DA LUOGO AL SEGUENTE 
VIZIO DI LEGITTIMITA’: 
a. Violazione di legge 
b. Eccesso di potere 
c. Incompetenza 
 
27) I CONTROLLI INTERNI SI DISTINGUONO DAGLI ALTRI CONTROLLI PER ALCUNI 
CARATTERI SPECIFICI, TRA CUI: 
a. Il carattere necessariamente preventivo del controllo interno 
b. Il riferimento esclusivo al parametro della legittimità 



c. L’oggetto del controllo, riferito all’intera attività, non soltanto a singoli atti 
 
28) LE FONTI POSITIVE SONO: 
a. Meri fattori politici, economici, sociali, morali che influenzano la creazione e il contenuto 
delle norme 
b. Gli elementi costitutivi dell’ordinamento giuridico già esistenti contenenti norme giuridiche 
c. Comportamenti idonei a produrre conseguenze giuridiche 
 
29) INDICARE QUALE TRA LE SEGUENTI AFFERMAZIONI SUGLI ELEMENTI 
ESSENZIALI DELL’ATTO AMMINISTRATIVO È CORRETTA. 
a. L’oggetto deve in ogni caso essere determinato, possibile e lecito 
b. L’agente (o soggetto) deve necessariamente essere un organo individuale della P.A. 
c. Il contenuto può consistere solo in una autorizzazione 
 
30) CHE COSA DIFFERENZIA GLI ENTI PUBBLICI DAGLI ENTI TERRITORIALI? 
a. La personalità giuridica, riconosciuta solo agli enti territoriali, non agli enti pubblici 
b. Gli interessi curati, che nel caso degli enti pubblici sono settoriali, nel caso degli enti 
territoriali generali 
c. Il rapporto con gli organi, che solo nel caso degli enti pubblici è di immedesimazione 
organica 
 
31) AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, NEI COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 
15.000 ABITANTI, E’ PROCLAMATO ELETTO SINDACO AL PRIMO TURNO IL 
CANDIDATO ALLA CARICA CHE ABBIA OTTENUTO: 
a. La maggioranza assoluta dei voti validi 
b. Il maggior numero di voti 
c. La maggioranza dei due terzi dei voti validi 
32 IL NUMERO DEI MEMBRI DEI CONSIGLI COMUNALI/PROVINCIALI E’ FISSATO: 
a. Dal testo unico sull’ordinamento degli enti locali, in relazione alla popolazione residente 
b. Dalla legge regionale 
c. Dal testo unico sull’ordinamento degli enti locali, in relazione all’estensione territoriale 
dell’ente 
 
33) AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, IL SINDACO E IL CONSIGLIO COMUNALE 
DURANO IN CARICA: 
a. Entrambi quattro anni 
b. Entrambi cinque anni 
c. L’uno quattro anni, l’altro cinque anni 
 
34) AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, QUANTO DURA IN CARICA IL SEGRETARIO 
COMUNALE/PROVINCIALE? 
a. Tanto quanto il sindaco/presidente della provincia che lo ha nominato, salva revoca 
b. Illimitatamente 
c. In ogni caso cinque anni 
 
35) L’ADOZIONE DELL’ATTO DI SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI GENERALI DI 
BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 193 DEL D.LGS N. 267 DEL 2000, NELL’ENTE LOCALE 
RIENTRA NELLA COMPETENZA DI: 
a. Consiglio comunale 
b. Organo dei revisori dei Conti 
c. Giunta comunale 
 
36) A NORMA DEL D. LGS. 18/08/00, N. 267, CHI HA RICOPERTO PER DUE MANDATI 
CONSECUTIVI LA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA, ALLO SCADERE DEL 
SECONDO MANDATO: 



a. Non è immediatamente rieleggibile nella medesima carica, a meno che uno dei due suddetti 
mandati 
abbia avuto una durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno 
b. Non è immediatamente rieleggibile nella medesima carica, a meno che uno dei due suddetti 
mandati 
abbia avuto una durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno per causa diversa dalle 
dimissioni 
volontarie 
c. È rieleggibile nella medesima carica ancora per un altro mandato consecutivo 
 
37) AI SENSI DELL’ART. 257 DEL D.LGS. 267/2000 IN ALLEGATO AL DECRETO DI 
APPROVAZIONE DEL PIANO DI ESTINZIONE: 
a. Non sono individuate le pretese escluse dalla liquidazione 
b. Sono convocati i soggetti responsabili dei debiti esclusi 
c. Sono individuate le pretese escluse dalla liquidazione 
 
 
38) AI SENSI DELL’ART. 254 DEL D.LGS. 267/2000 NEL PIANO DI RILEVAZIONE 
DELLA MASSA PASSIVA SONO INCLUSI: 
a. I soli debiti fuori bilancio verificatisi entro il 31 dicembre dell’anno precedente quello 
dell’ipotesi di 
bilancio riequilibrato 
b. I debiti di bilancio esclusi quelli fuori bilancio verificatisi entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente 
quello dell’ipotesi di bilancio riequilibrato 
c. I debiti di bilancio e fuori bilancio verificatisi entro il 31 dicembre dell’anno precedente quello 
dell’ipotesi 
di bilancio riequilibrato 
 
39) A NORMA DELL’ART. 50 DEL D. LGS. 18/08/00, N. 267, GLI ORARI DEGLI 
ESERCIZI COMMERCIALI E DEI PUBBLICI ESERCIZI, SONO COORDINATI E 
RIORGANIZZATI, SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI ESPRESSI DAL CONSIGLIO 
COMUNALE E NELL’AMBITO DEI CRITERI EVENTUALMENTE INDICATI: 
a. Dal presidente della provincia 
b. Dai presidente del consiglio regionale 
c. Dal sindaco 
 
40) DURANTE IL PERIODO DI RISANAMENTO DAL DISSESTO AI SENSI DEL D.LGS. 
267/200: 
a. All’ente locale non è garantito il mantenimento dei contributi erariali 
b. All’ente locale è garantito il mantenimento dei contributi erariali 
c. All’ente locale sono aumentati del 50% i contributi erariali 
 
 


